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Il Belpaese invaso da auto poco pulite
SERENA TARABINI

Italia coni suoi 39
h milioni di auto

private è uno dei
paesi più moto-
rizzati d'Europa:
una media di cir-
ca 65 auto ogni
100 abitanti. Il
tasso di motoriz-
zazione cresce
anche nel 2020 e
siamo ormai l'u-

nico grande paese europee con più auto
che patenti. Ne deriva che i due terzi del-
la domanda di mobilità in Italia sono sod-
disfatti dall'automobile, anche se il 75%
degli spostamenti è inferiore a dieci chi-
lometri e il 25 % è addirittura più breve di
due chilometri; il 20 % della popolazio-
ne fa meno di uno spostamento al gior-
no, dato che si contrae ulteriormente
nelle città, dove grazie la presenza dei
mezzi pubblici e condivisi ci si muove di

più senza l'auto di proprietà:
a Milano ad esempio scende
al 5%. Moltissimi abitanti dei
centri urbani, in pratica, po-
trebbero rinunciare all'auto-
mobile peri loro tragitti di tut-
ti i giorni come avviene in
molte città europee dove si
guida pochissimo.
SE VOGLIAMO RESPIRARE aria pu-
lita dobbiamo cambiare il no-
stro modo di spostarci, a pat-
to che sussistano le condizio-
ni per farlo. Al momento un
cittadino italiano affronta
una selva di provvedimenti e
misure nella quale, tra standard euro-
pei, limiti alla circolazione, incentivi al-
la rottamazione, comportamenti del
mercato, non è facile districarsi per esse-
re sostenibili per l'ambiente, la vita e le
proprie tasche. Per chi ha un reddito me-
dio-basso e non abita in città sembra pro-
prio impossibile. «La questione della mo-
bilità sostenibile ha un aspetto sociale
che non può essere trascurato», afferma
Andrea Poggio, responsabile mobilità di
Legambiente. L'acquisto di un'automo-
bile nuova è possibile solo per il 50% più
ricco della popolazione: il prezzo delle
auto cresce da più di 10 anni a questa par-

te, anche nei periodi di deflazione, men-
tre i redditi sono diminuiti. Chi non si
può permettere l'auto nuova poco inqui-
nante, si rivolge al mercato dell'usato,
alimentato dalle flotte aziendali e dal no-
leggio. Che non sono incentivati e non
comprano. Il mercato dell'usato permet-
te di accedere a prezzi più bassi dove si
trovano però macchine più inquinanti,
acquistate anche grazie agli incentivi
per la rottamazione.
CHE SI VOGLIAACQUISTARE UNA VETTURA usa-

ta o nuova, bisogna tenere conto di alcuni
rischi. Continua Andrea Poggio: «Dal pri-
mo settembre 2019 in Europa è entrato in
vigore un nuovo regime, che ha inciso sul
mercato, mettendo fuori gioco i piccoli
diesel ed il metano. Quello che sta acca-
dendo è che il diesel invenduto in Europa
viene proposto alle concessionarie italia-
ne come km zero. Quindi sul mercato ita-
liano troviamo modelli non omologati ai
nuovi criteri di prova, che vengono vendu-
ti con sconti anche superiori ai bonus fi-
scali del Governo per l'elettrico».

Città come Milano, presto Torino, Pari-
gi e molte città tedesche e statunitensi
(coordinamento C40), nonostante l'in-
nalzamento dei limiti per le auto diesel
previsto dalla Commissione europea,
hanno imposto limiti di circolazione
sempre più rigorosi e crescenti nel tem-
po. Tra il primo ottobre 2025 e il primo
ottobre 2028 (per chi ha acquistato igna-
ro un diesel prima del 2019) gli Euro6C e
gli Euro6 non potranno più accedere in
città (vedi AreaB a Milano) Dal primo ot-
tobre 2030 il divieto verrà esteso anche
agli Euro6D-Temp e Euro6D-full. Pratica-
mente tutti, visto che non si prevedono
al momento diesel Euro7.
SUCCEDE POI CHE I «PERMESSI di inquina-
mento» concessi alle auto vanno in corto
circuito con le normative europee sulla
qualità dell'aria, e le grandi città si ribel-
lano: un caso clamoroso è il ricorso alla
Corte di giustizia europea da parte di Pa-
rigi, Madrid ed Amburgo, contro i nuovi
standard emissivi del 2030: l'Europa
non può multare una città perché supe-
ra i limiti degli ossidi di azoto quando
contemporaneamente permette la ven-
dita di auto troppo inquinanti. «Incenti-
vi come quelli della Regione Lombardia,
che vengono giustificati come misure
per andare incontro a chi non si può per-
mettere l'auto elettrica, o le deroghe al-

la circolazione di mezzi inquinanti per i
redditi inferiori a una certa soglia, come
è stato fatto in Piemonte, sono provvedi-
menti populisti e di corto respiro», dice
Legambiente. Bisogna eliminare gli in-
centivi per le auto nuove sino a 135 gram-
mi CO2 a km, in quanto non ha senso in-
debitare le famiglie italiane per acquista-
re automobili troppo inquinanti, già
multate in Europa. E quel che succede
oggi con gli incentivi per auto con emis-
sioni oltre i 95 grammi CO2: le case au-
to tengono prezzi di listino alti perché
sanno che ci pagheranno la multa, poi
le propongono con sconti eccezionali,
in parte recuperati dagli incentivi stata-
li. Lo stato paga gli incentivi creando un
debito che non potrà scaricarsi sui fon-
di europei, proprio perché premia auto
inquinanti.
COSA FANNO AD ESEMPIO LA FRANCIA e la Ger-
mania per aumentare le auto pulite (elet-
triche) senza indebitare le famiglie e do-
ver in futuro incrementare le tasse? Pri-
mo, non pretendono che siano solo le fa-
miglie a comprarsi auto nuove: là due
terzi del mercato sono flotte, noleggi e
aziende, da noi un terzo. C'è persino l'ob-
bligo ad avere una quota della flotta com-
posta da auto completamente elettri-
che. In secondo luogo, gli investimenti
sono soprattutto orientati al trasporto
pubblico rapido e di massa, treni pendo-
lari, metropolitane e autobus elettrici,
due o tre volte più che in Italia. «Noi tas-
siamo i servizi di trasporto pubblico e
condiviso, per esempio con l'Iva: ticket
bus 10%, sharing mobility 22% (dalla bici
all'auto)», dice Andrea Poggio. «La rispo-
sta ai redditi bassi non può essere il per-
mes so di inquinare, ma una maggiore di-
sponibilità di mezzi pubblici e condivi-
si, puliti. Il problema non è come dimi-
nuire con la rottamazione il costo di au-
to inquinanti ma come trovare servizi di
mobilità (mezzi pubblici e in sharing) e
mezzi elettrici leggeri per far spostare
per persone senza auto».

«La mobilità sostenibile del futuro si
orienta ad essere quella pubblica e quel-
la condivisa. E il più possibile elettrica.
Modalità già presenti in città che devo-
no essere avviate anche fuori. Siamo in
una stagione a dir poco caotica e delica-
ta per l'industria dell'auto. Il mio consi-
glio», conclude Andrea Poggio, «è di
non comprare più l'auto, ma di noleg-
giarla e condividerla se proprio se ne
ha bisogno».
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Nel mese di
febbraio in Italia

sono state
immatricolate

142.998 vetture a

fronte delle

163.124 del 2020
(-12%).

In Italie ci sono 65
auto ogni 100
abitanti e più
vetture che
patenti. I due terzi
degli spostamenti
avvengono con
l'automobile,
anche in città

.
Tra gennaio e

febbraio sono
state vendute, in
tutto, 277.145

automobili,

contro le 318
mila di inizio

2020 (-13%).

..
Con 59.074 auto
immatricolate, il

gruppo Stellantis

ha conquistato il

41% della quota
mercato in Italia,

con lieve calo

(-0.3%) sull'anno.

Traffico a Firenze

Alcune città stanno
imponendo limiti sempre
più rigidi. Ma c'è chi
consente di inquinare, in
contrasto con le norme Ue
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